
 
Don Pino Puglisi: card. Zuppi, "non era prete antimafia secondo
etichette sociali e mediatiche". "Un cristiano, se è tale, è sempre
contro le mafie!"

"La voce di padre Pino, schiva ma chiarissima, non urlata, non esibita, da innamorato di Cristo che
per questo faceva innamorare del Vangelo, ci incoraggia a spenderci per il bene e richiama le nostre
coscienze assopite o pavide a non abituarci o giustificare atteggiamenti e sistemi ingiusti, disumani e
non cristiani". Lo ha detto l'arcivescovo di Bologna e presidente della Cei, il card. Matteo Zuppi,
nell'omelia della messa che ha presieduto oggi pomeriggio nella cattedrale di Palermo nel trentesimo
anniversario del martirio di don Pino Puglisi. "Il male lo vincono gli umili e i semplici. Padre Pino lo ha
vinto anche con il sorriso, che ricorda la gentilezza indicata da Papa Francesco come il primo modo
per essere fratelli tutti. Il sorriso mette a proprio agio il prossimo, fa sentire chi lo riceve accolto e
libera dal sussiego e dall’alterigia chi si prende troppo sul serio invece di prende sul serio l’altro". Il
cardinale si è soffermato su questo tratto del sacerdote: "Padre Pino con il sorriso disarmato
disarmava e dava cuore a chi incontrava, creava casa. Non era un prete antimafia secondo le
etichette sociali e mediatiche. Peraltro, un cristiano, se è tale, è sempre contro le mafie!". "Era un
prete, un prete buono, un cristiano, che divorava la Parola di Dio e non si è mai stancato di spezzarla
per tutti e, proprio perché uomo di preghiera, combatteva per la libertà dei suoi ragazzi", ha
rimarcato. Poi, un altro tratto evidenziato dal cardinale: "Non condannava nessuno, ma cercava di
salvare tutti come poteva, più che poteva. Non si è mai risparmiato. Amava farsi aiutare da tanti,
chiedendo a ciascuno di fare un pezzo, il proprio, dando valore a questo. E lui era sempre il primo a
fare la sua parte. Ecco la differenza tra il protagonista e l’umile lavoratore: il primo si serve degli altri,
il secondo li serve; uno brilla di luce e la tiene per sé, il secondo accende di luce il fratello e la dona a
chi è nel buio. Il primo ha sempre bisogno di farsi vedere, l’altro vuole far vedere chi non è visto, far
parlare chi non è ascoltato, far conoscere la sofferenza che non trova comprensione".

Filippo Passantino
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